
TRENTO. Prima di uscire di casa 
avevano  compilato  diligente-
mente l’autocertificazione spe-
cificando che erano in giro per 
la comprovata necessità di an-
dare  a  controllare  i  rispettivi  
meleti.  Solo  che  erano  le  23  
quando i  due - proprietari  di  
due distinti campi - sono stati 
intercettati da una pattuglia dei 
carabinieri. Come è finita? Sono 
stati entrambi denunciati per l’i-
nosservanza dei provvedimen-
ti. E gli agricoltori notturni della 
Rotaliana non sono gli unici ad 
essere accusati di aver quanto 
previsto per limitare il contagio 
da coronavirus come dimostra-
no i controlli di ieri dei carabi-
nieri che fanno capo al coman-
do provinciale di Trento. Carabi-
nieri che ricordano che «è giu-
sto restare a casa, in questo brut-
to periodo, è la regola: rispettia-
mola. Non importa se sei giova-
ne o adulto, è il momento di ri-
spettarla per il bene di tutti. In-
sieme possiamo e supereremo 
questa  dura  prova  che  siamo  
chiamati ad affrontare. Insieme 
sebbene distanti restiamo uni-
ti». E per vigilare sul rispetto 
delle regole sono al lavoro tutti i 
79 comandi dell’Arma che ci so-
no in Trentino. Controlli che in 
parte dimostrano come la mag-
gioranza delle persone abbia or-
mai capito che stare a casa è la 

cosa più importante che possa-
no fare. Ma ci sono ancora le per-
sone che escono senza averne 
necessità o che declinano a loro 
modo quali  possono essere  le  
“comprovate esigenze”. È il ca-
so dei due che hanno autocertifi-
cato che la loro uscita era finaliz-
zata ad andare in città a bere 
una birra. C’è poi il ciclista tro-
vato sulla ciclabile di Nave San 
Rocco a 14 chilometri di distan-

za dalla sua residenza di Salorno 
e senza autocertificazione. Da-
vanti ai carabinieri ha giustifica-
to la sua biciclettata ben lontana 
da casa spiegando di soffrire di 
non meglio precisate patologie 
per le quali necessità di fare atti-
vità fisica. Per passare ai i tre, 
che portavano un cane passeg-
gio (un cane, tre uomini), lonta-
ni dai rispettivi domicili, all’in-
terno di un parco cittadino. PAr-

co nel quale, per apposita ordi-
nanza del sindaco di Lavis, era 
vietato l’accesso.

Un altro terzetto è stato fer-
mati nei pressi di via Gocciado-
ro. Non avevano alcuna autocer-
tificazione, ma hanno spiegato 
ai carabinieri che dovevano re-
carsi al Sert per dei colloqui e 
per la relativa terapia. Aveva in-
vece l’autocerficazione già com-
pilata l’uomo che è stato ferma-
to per un controllo alle 3.30 di 
notte. Sul documento che era 
già  stato  compilato,  tutto  era  
esatto: si stava spostando per-
chè doveva andare al lavoro. Ma 
è sorto un problema che ha por-
tato  alla  denuncia:  il  tragitto  
che stava percorrendo non era 
quello che lo avrebbe portato in 
azienda. Denunciata anche una 
mendicante,  e  due di  Terlago 
che sono stati trovati a Trento. 
Uno spostamento che i due han-
no provato a giustificare con la 
necessità di andare in farmacia, 
in via Brennero, per un acquisto 
specifico che era già stato fatto 
al  momento del  controllo.  Lo 
scontrino per verificare l’acqui-
sto però non lo avevano. C’è poi 
anche il  riminese  che  è  stato  
beccato nella zona di Madruzzo 
e l’uomo che è stato controllato 
in stazione: voleva prendere un 
treno per Verona ma senza un 
perchè.

• I carabinieri sono impegnati in numerosi controlli per l’emergenza Coronavirus

TRENTO. Botta e risposta, pole-
mica, tra l’Assemblea antirazzi-
sta e la Croce Rossa che gestisce 
la residenza Fersina. Nella vec-
chia struttura vivono 240 tra ri-
chiedenti asilo e rifugiati dopo 
che la Provincia ha deciso di 
raccoglierli  nel  capoluogo  
smantellando  così  il  sistema  
dell’accoglienza diffusa sul ter-
ritorio sulla scorta dei decreti 
Salvini ancora in vigore. Al cen-
tro, il  coronaviurus. L’ultima 
puntata, a suon di comunicati, 

è dell’Assemblea che ribadisce 
che  «le  critiche  espresse  nei  
giorni scorsi in una lettera in-
viata in piazza Dante e al Com-
missario del  governo non ri-
guardano  l’emergenza  ma  le  
politiche  sull'immigrazione  
che,  in  queste  circostanze,  
stanno confermando la loro to-
tale inadeguatezza. Chiediamo 
alla Provincia e agli enti gestori 
che si muovano per prevenire 
eventuali  contagi  con  scree-
ning  sanitari  costanti  e  con  
provvedimenti che diradino le 
presenze nelle camere».

In precedenza, una lunga no-
ta, Carlo Monti, direttore pro-
vinciale  della  Cri,  evidente-
mente sentitosi preso in causa, 

aveva sottolineato «stupore e 
un certo senso di fastidio per la 
lettera dell’Assemblea». E poi, 
via elencando, precisando che 
«a tutt’oggi (almeno fino a gio-
vedì  19  marzo,  ndr)  nessun  
ospite è risultato positivo al co-
ronavirus».  «Nelle  camere  è  
garantita la distanza di sicurez-
za, ci sono inoltre due contai-
ner con 12 stanze singole desti-
nate ai febbricitanti e chi è en-
trato in contatto con loro in at-
tesa di stabilire la causa del ma-
lessere,  i  servizi  sanitari  (nei  
mesi scorsi al centro di polemi-
che per il loro pessimo stato, 
ndr)  sono  funzionanti  e  alla  
mensa si accede a turni, l'assi-
stenza sanitaria è garantita e le 

norme di prevenzione applica-
te». 

«Alla Croce Rossa – replica 
l’Assemblea  antirazzista  –  si  
chiede se può dimostrare tutto 
ciò, al di là delle dichiarazioni, 
vista l'impossibilità di accedere 
alla struttura». 

La polemica  aveva preso il  
via martedì della scorsa setti-
mana quando, in una lettera al-
la Provincia e al Commissario 
del governo (sottoscritta anche 
da Emergency, Anpi e Centro 
per la pace di Rovereto), l’As-
semblea antirazzista chiedeva 
di sapere «quali misure sono 
state adottate per salvaguarda-
re la salute e diminuire le possi-
bilità di contagio fra gli ospiti. 
Le notizie che ci arrivano trami-
te contatti telefonici con alcuni 
di loro sono allarmanti per con-
dizioni igienico sanitarie com-
plessive e mancati controlli sul-
le condizioni di salute di richie-
denti asilo e rifugiati». PA.PI.
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In tre per portare a spasso il cane
I controlli dei carabinieri. Nella zona della Rotaliana due amici sono stati trovati in giro alle 23: volevano controllare
la situazione nei rispettivi meleti. In due sull’autocertificazione hanno scritto che avevano l’obbligo di bere una birra
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14
chilometri

• è la distanza da casa di un uomo 
di Salorno trovato sulla ciclabile a 

Nave San Rocco. Alle forze 
dell’ordine ha spiegato di dover 

fare attività fisica per la sua salute

TRENTO. «Otto milioni e mez-
zo di euro per finanziare gli 
ammortizzatori sociali straor-
dinari  sono  briciole.  E’  ora  
che la giunta Fugatti abbando-
ni  il  consueto  immobilismo  
nelle trattative con il Governo 
e faccia valere gli interessi dei 
trentini.  Non  c’è  tempo  da  
perdere. In questo modo si ri-
schia di non avere risorse suf-
ficienti per sostenere il reddi-
to  dei  lavoratori  di  aziende  
trentine colpite dall’emergen-
za». I segretari di Cgil Cisl Uil 
accusano la Provincia di aver 
fatto poco o nulla nel confron-
to con la ministra del Lavoro 
sul decreto che assegnerà la 
prima fetta di risorse statali a 
Regioni  e  Province  per  ali-
mentare i Fondi di solidarietà 
e dunque finanziare la cassa 
integrazione per quanti resta-
no a casa a causa dell’emer-
genza coronavirus. «Quanto 
previsto ad oggi dal ministero 
è troppo poco – ribadiscono 
Andrea Grosselli, Michele Bez-
zi e Walter Alotti -. La questio-
ne è gravissima e di estrema 
urgenza: non possiamo accet-
tare che i vertici di Piazza Dan-
te si muovano con un dillet-
tantismo disarmante, danneg-
giando così il Trentino e i suoi 
lavoratori. E’ ora di svegliarsi 
e incalzare il Governo». 

I sindacati

«Per aiutare
i lavoratori
previste
solo briciole»

Residenza Fersina, scoppia
la polemica per il Coronavirus

• La Residenza Fersina è al centro di una polemica

Botta e risposta. 
La Croce Rossa 
replica all’Assemblea 
antirazzista

Ha raggiunto nella pace il figlio 
Fabio

Luigi Cestari
di anni 

Lo annunciano profondamente 
rattristati la moglie Emma, la figlia 
Silvia con Ale, i nipoti Alice, Lorenzo 
e Mattia e i parenti tutti

Arco - Trento ,  22  marzo 2020

La breve cerimonia si svolgerà in forma privata martedì 24 mar-

zo alle ore 14.00 davanti alla chiesa del cimitero civico di Trento

CONDOGLIANZE ONLINE GRATUITE: www.pompefunebriofat.it

   SERVIZI FUNEBRI O.F.A.T. ( fronte osp.le S. Chiara)- TRENTO

Colpito da un atroce destino 
Francesco Musso piange 
inconsolabile la perdita della sua 
amatissima

Liliana
straordinaria e devota consorte 

in ogni momento della vita.

Si stringono affranti dall’immenso 
dolore il figlio Giona con Katia, 
la figlia Giada con Ebi, il fratello 
Danilo, la sorella Cinzia con Paolo, 
i nipoti Edoardo, Leonardo, Moritz, 
Tommaso e parenti tutti

San Michele all’Adige, 22 marzo 2020

In base alle disposizioni dell’Autorità sanitaria la cerimonia fu-

nebre sarà celebrata in forma privata al cimitero di San Michele 

all’Adige martedì 24 marzo alle ore 11.00.

Pompe Funebri ZENI LINO San Michele all’Adige tel. 0461 650161

Hai sempre sorriso alla vita, adesso 
sorridici dal cielo e sostienici.
Oggi, domenica 22 marzo, 
serenamente ha raggiunto la luce 
del Signore.

Pia Sicher 
ved. Pret

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i figli 
Giuliano con Karin, Fulvio con 
Loretta, Don Enrico, Andrea con 
Silvia, i nipoti e pronipoti, la sorella 
Assunta e parenti tutti.

Smarano, 22 marzo 2020

La breve cerimonia avrà luogo a Smarano martedì 24 marzo alle 

ore 14.30 presso il cimitero alla presenza degli stretti famigliari 

viste le indicazioni delle autorità sanitarie.

Si ringrazia del servizio cure palliative il Dr. Chivu, l’infermiera del di-
stretto Luisa e la dott.ssa Geri.

Non fiori ma offerte in favore dell’Associazione Amici Telepace Trento
Cassa Rurale di Trento: IT 93 E 08304 01813 0000 1308 0301

per il servizio che svolge in particolare verso gli anziani

Onoranze funebri Zadra – TAIO  (TN) tel. 0463 468375
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